Misura dell'equivalente in acqua del calorimetro

Obiettivo
Determinare l'equivalente in acqua del calorimetro delle mescolanze.

Materiale occorrente 

Calorimetro delle mescolanze, fornelletto ad alcool, treppiede metallico, becker, due cilindri graduati da 250 ml.

Strumenti di misura
Termometri: uno a 2 decimi di grado, il cui fondo scala è pari a 50° C, per misurare la temperatura dell'acqua all'interno del calorimetro; ed un secondo, il cui fondo scala è pari a 100° C, per misurare la temperatura dell'acqua del becker mentre viene riscaldata fino a 60° C.

Descrizione dettagliata del calorimetro
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Il calorimetro è costituito da un recipiente termicamente isolato (chiamato vaso Dewar), costituito da un'ampolla di vetro a pareti doppie con intercapedine in cui è fatto il vuoto. Le pareti sono argentate sulla superficie interna mediante un sottilissimo strato metallico; poiché l'ampolla è molto delicata, è d'uso inserirla dentro un contenitore di plastica che serve come protezione. Tutto questo serve allo scopo di ridurre al minimo le dispersioni di calore in tutte le sue tre forme:

a) le pareti risultano sottilissime così da minimizzare la propagazione termica per conduzione diretta;

b) L’intercapedine è vuota, cioè non contiene aria, così da ostacolare la propagazione termica per convezione;

c) Le pareti sono rese speculari, allo scopo di minimizzare la propagazione termica per irraggiamento.

Il calorimetro è inoltre munito di un agitatore per ottenere un riscaldamento uniforme dell'acqua in esso contenuta, e di un termometro per misurare la temperatura iniziale e quella di equilibrio. quantità di calore trasmessa tra due corpi.

Quando si inserisce nel calorimetro un corpo caldo, esso cede parte del suo calore all'acqua in esso contenuta, la cui variazione di temperatura è misurata dal termometro. Tuttavia una parte di questo calore viene assorbita dal calorimetro stesso. Essendo tale frazione difficilmente quantificabile, si è pensato di determinare la quantità di acqua che assorbe lo stesso calore ceduto alle pareti ed agli altri accessori, e quindi che ha la stessa capacità termica del calorimetro. Questa massa d'acqua viene detta equivalente in acqua o massa equivalente del calorimetro.

Capacita' termica  e calore specifico

Per capire come effettuare l'esperienza occorre una premessa teorica. La capacità termica (C) è una caratteristica di ogni corpo e corrisponde alla quantità di calore necessaria ad innalzare di un grado la temperatura del corpo (J/°C). A differenza del calore specifico, la capacità termica dipende dalla massa (Q = C Δt).

Il calore specifico (c) è una caratteristica di ogni sostanza e rappresenta la quantità di

energia termica necessaria per innalzare di 1°C la temperatura di 1Kg di quella sostanza.Essa è una grandezza fisica derivata non additiva e va perciò misurata sperimentalmente per ogni sostanza. Esso è quindi una grandezza intensiva che varia da sostanza a sostanza. Si ha Q = c m Δt° (c si misura in J/°C Kg).

Equazioni di bilancio energetico

Si ha una massa m1 di acqua a temperatura t1° ed una massa m2 di acqua a temperatu
ra t2°. Nel nostro caso le due masse m1 ed m2 sono equivalenti.

Idealmente, il calore QA acquisito da m1 dovrebbe essere pari al calore QC ceduto dalla massa m2, da noi riscaldata sul fornelletto: QA = QC. Nella realtà però c’è sempre una piccola quantità di energia qd che si disperde. Graficamente la situazione può essere rappresentata in questo modo:
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Per via della legge della termologia si può scrivere:
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Nel nostro caso, m1 = m2 = m. Sostituendo le precedenti nell'equazione (1) si ottiene:
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e semplificando i calori specifici:
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Mediante questo artificio si riesce ad eseguire una misura di scambio di energia termica, tenendo conto almeno in prima approssimazione della quantità di calore disperso. L'unità di misura di me è 
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Svolgimento dell'esperienza
Per semplicità d'uso non si ricorre ad alcun artificio per chiudere ermeticamente il calorimetro e limitare la fuga di calore, il che rappresenta un difetto ineliminabile al 100 %. Per questo l'esperienza viene ripetuta fino ad ottenere almeno 10 risultati significativi (che cioè non si discostino troppo l'uno dall'altro).

L'esperienza si articola nelle seguenti fasi. Si ponga la massa m1 = 250 g d'acqua nel calorimetro e si attenda che raggiunga la temperatura standard t1 (questa temperatura andrà ricontrollata ad ogni operazione). Si ponga poi la massa m2 = 250 g d'acqua sul fornelletto, riscaldandola fino a che non raggiunga la temperatura t2 = 60° C, quindi la si versi nel calorimetro, si mescoli e si aspetti che termalizzi sino alla temperatura tes (temperatura d'equilibrio sperimentale). Si misuri di volta in volta me mediante la formula (2). I dati così ottenuti vengono riportati in una tabella:

	Prove
	t1°
	t2°
	tes°
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I risultati da noi ottenuti sono riportati sulla scheda relativa alla determinazione del calore specifico.

Prof. Franco Maria Boschetto

franco.boschetto@tin.it

www.fmboschetto.it






































































































SITUAZIONE REALE





SITUAZIONE IDEALE





t2°





teq°





t1°





t2°





teq°





tes°





t1°





QC





QA





QA





qd





QC








_1105537718.unknown

_1105538077.unknown

_1105538301.unknown

_1105539261.unknown

_1105539268.unknown

_1105538105.unknown

_1105537906.unknown

_1105537963.unknown

_1105537895.unknown

_1096792991.unknown

_1105537709.unknown

_1096792987.unknown

